TU SCENDI DALLE STELLE

CANTO NATALIZIO

Testo di S. Alfonso de Liguori

Andantino con religiosita
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Tu scendi dalle stelle,
0 Re del cielo
e vieni 1n una grotta
al freddo e al gelo.

O bambino mio divino
10 t1 vedo qui a tremar!
Oh Dio beato

ahi quanto ti costo

1’ avermi amato.

I1.
A Te che sei del mondo
i1 creatore,
non danno panni e foco
0 mio Signore.

Caro eletto pargoletto
quanto questa poverta
piu mi innamora
giacché ti fece amor
povero ancora!




